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Siinti pociht 211 rlementj rlcurr su cui h n d a r e  una \.ilidii 
ipnrcsi sulle origini di  GDC~S. is del suu nome. L'irgzlio 13 

~orrcbl-ie tieri~gta da Cuit.ru, I3 nutnce dr Enea morta lui-  
12 iustt lnziali. Diodoro Siculo dal padre di Itcdea .-fete. 
in rjnure dcl q m l t  911 .irgonauli akrebhero J ~ I O  1 1  nome a 
~ l u e s ~ i  luoghi Intine. Stsabone traccia I'ipotesr piu plau- 
i ibilr. triccndv rrsalire 1 1  nome alla voci: y e c 3  KC'JI~UJ-. 
chc 7rgnitic;i hrnuositi. <oncrib[t;l. 2 C ~ C  ben si dddlta J [ ~ J  

nJrurJ del luuso La zona di Grirra pena iuitora i s q n i  
ducurncntrrtj di ~ n s e d i a m r n t i  preromani. probabtlmentc 
ris3lcnti .iII'C'Il .;rculu. a l  13. ci \  illi iaz~ale J e ~ t i  :'iuninct 
ifi~ dominarono 1 1  territorio tra Tr r r a i ina  r l3 liyce del 
G~riglrnnu prima che esso venisse cnnquisuto Jai Roma- 
ni tntorno ~113 meta del I I I  secolo J C 

Nel pnmo pcnodo romano la sirta rimase C121113t3 SnI 
re410 del temtori. ma pnma con una variante al percorso 
Jrilri % 13 .\pp13. t 3 17 a.C.) e prrncipalmentt con la cosfni- 
ziune ne l  184 a.C. da parte del cunsolr: L Valeno Flaccli 
della strada che pona ancora i l  suo nome. i 1  porta di Gactri 

benne agevolmente collegato 3 Roma: quando il dominio 
romano s i  issiese a tutfo i l  Vediterraneo. Z'irnpcir~nzs s t n -  
iegica e milibre del pono di Gaeia diminui. ma andb de- 
linemdosi una sua ut~lizzazione come luogo di vrlleggia- 
tum. infanr lungo i1 tracciato deEIa Flacca si anestarono 
molte vrlle per i l  periodo estivo dei ricchi romani Jella 
corte imperiale. 

?iz l p e n d o  immediatamente cuccessivo alla caduta del- 
l'Impera Romano. Gaeu entro nelloorbita della domina- 
Iione btzmtina. dandosi una speciale forma di dominio 
politico. que2la degli Ipati. governanti formalmente di- 
prndent i  da Bisanzio. che nel X secolo dettero vzta ad un 
du ta to  autonomo. sviluppando per due secoli un penodo 
fiorente che dene l'impronta aI tessuto medievale del sen- 
:ro stoncci. Dopo un breve periodo come Comune. i 1  go- 
I r rno  del la  ci t tà  subi varie vicissitudini, conteso tra 
Uorrnanni c Congobardi fino al 1 140, quando tnen 3 rum 
~ l i  effetti 3 !?ire pane del domtnto Yomanno. E' pmpno 
in questr anni che i l  tessuto edilizio SI arricchisce dei 
rn3ssimi monumenti. tra i quali non  2 certo se si debba 
a-giungere 11 nudeo pnrnitrvo del casrellu 

hon i facile s f~hi l i re  la pnmli f~nd3zir )nc  di un p n m c  
sdikiclii cr i u m p l e s ~ o  difensii n nell'area del castello Ji 
Glieta. potrebbe nsalirc a l  tempo ~lrlla g u e r n  d c ~  (;riti tsec 

L l i :  uppure quando i Longobwdi mtnaccia~m-tci is regioni 
rnarittIme della Campania (sec. VII).  i) 31 tempo deE duca 
di Benevento .4rechi (sec. L ' I I I )  

Di ceno nel I Y  secolo, quando e Saraccnr ~rrivsrono tino 
alle tuci del Ganqlrano devastandu con Ir loro scorrerit! i l  

temiurio ctrcostanre. Gaeta doveva essere gia ben munita. 
se gli abitantt d i  Formia nel W h .  i i ponaronti le reliquie 
dei patrono S Ensmo per calkarlc dagli infedeli che ave- 
vano incendiato la loro cini. 
E' quindi in questo penodo che. la pane pth alta e quin- 

di mcg l io difendibzle, dei promontono gacltano tncomin- 
cta a muntrsi di torti e primi rdt f ic i  difensivi che col tem- 
po ci ampliarono poi in cstello (Fig. Ea - I b )  

La prima notizia certa del caste tio d i  Ciaera sr ha a1 tempo 
della d~minazione sveva e precisamente sotto Fedenco 11 
( 1 197-1 2-01 che soggiornò a Gaera nel 17 1 I ,  e ne Fece uno 
dei punti strategici di concentnrncnto e di irndirizione 
per i[ suo vasto dominio: nel 1173 il monarca svevo inizib 
a fortificare 1 1  castello di Cneta, non edificando I'tditEcio 
dalle fondamenta, ma limitandosi 3 rafforzarlo. arnpl irirlo. 
e guarnirlo di ptù salde opere di difesa. 

Quindi fin dai primi anni del rccno di Frdrricn. J G a t t ~  
doveva gih esistere un castello, poiché ne suo paJrt: Enncci 
V I  ( 1 19 1-1 195). che ebbe brevissimo e agilato rinmi-nici 

su Gaeia. ne l'avo Federico Barbarossa ( t l 52- 1 l W ). ihs 
non si occupo affatto di queste terre. possono averlo costrui- 
to. quindi e lecito pensare che un castello potrebbe estere 
sorto ai  tempo dei 'lomianni, ai  quali gli Svevi SUCGtSStrli 

Questa prova ~ndirctta dell'rqistenza in G a e u  di un cn- 
jtello. al zernpo dei Nomanni, nrl luogo rncdcxrmo. do\ e 
troviamo poi il castello rrifirz3to dagli Svevi. c confer- 
mata dal fatto che, sul rovescio di alcune monete coniate 
in Gaem sarto i Yorrnanni e npprescntata la p ian r~  pnlj- 
gonale di un tdificio in cui L; possrbile ravtrsare l'antico 
castello di Gaem l .  

'lon 2 possibile chiarire se I Nomanni q q ~ s c r o  sui rri- 


















